
Mercoledì 4 aprile 198 1 CITIA’ E P!!!!OVINCIA L’m DI BERGAMO Pagina 13 

«Interroga l’artigianato»: 
aperta a Clusone la mostra 

Nel vano retrostante l’abside 
nella chiesa di Albino La crisi nell’Alto Sebino: 

come è possibile uscirne È del Ceresa 
un bel dipinto 
abbandonato 

ne permanente e di romo- 
zione nel settore del ‘orien- P 
tamento. 

Dal canto suo l’assessore 
Gasparini ha tenuto a ri- 
marcare come per la gente 
che lavora nel territorio 
dell’Alta Valle e in partico- 
lare nell’Altipiano di Cìuso- 
ne., le prospettive di uno 
sviluppo o di una ripresa 
economica sono necessaria- 
mente legate all’artigianato, 
al turismo e all’agricoltura, 
in settori vocazionali evi- 
dentemente più manifesti 
in quella realta. 

La mostra si articola in 
una serie di pannelli che 
illustrano con vignette, gra- 
fici, dati, fotografie e testi, 
la realtà del mondo artigia- 

no bergamasco, passandone 
in rassegna i settori e le 
attività, delineando la figu- 
ra e le doti dell’artigiano, le 
caratteristiche dell’azienda 
artigiana e prospettando le 
possibilith offerte a chi in- 
tende iniziare 
di attività, x 

uesto genere 
c e abbraccia 

mestieri che vanno scompa- 
rendo e che vanno recupe- 
rati, mestieri che nascono e 
che vanno potenziati e svi- 
luppati, mestieri infine che 
si trasformano e che vanno 
pertanto seguiti e assecon- 
dati nella loro evoluzione. 

Utili notizie sono inoltre 
fomite sui centri regionali 
di formazione arti ‘ana 
(una trentina circa) cf istri- 
buiti in tutta la provincia. 

Franco h-anca 

Clusone, 3 
E’ stata inaugurata nel 

tardo pomeriggio a Cluso- 
ne, nei loca11 dell’oratorio 
maschile, la mostra didatti- 
ca itinerante ((Per il tuo 
domani interroga l’artigia- 
nato», promossa dall’Asso- 
ciazione Artigiani e dal 
Proweditorato agli Studi di 
Ber amo 
del Assessorato k 

con il patrocinio 
Re ‘onale 

all’Istruzione, di 
vinciale e del 2 

Y uel o Pro- 
omune di 

Bergamo. 
All’apertura della rasse- 

gna, che è rivolta soprattut- 
to agli alunni della scuola 
dell’obbligo ed è inserita 
nel progetto ((scuola-artigia- 
nato)), sono intervenuti i 
sindaci di Ponte Nossa, 

rof. Pinetti, di Fino del 
rvl onte, maestro Poloni, di 
Parre, prof.sa Imberti, di 
Piario, sig. Cortiana, di Ol- 
tressenda Alta, sig. Baron- 
chelli; l’assessore provincia- 
le Giuseppe Gas 

A: 
arini, il ca- 

pozona dell’ ssociazione 
tav. Marinoni in rappresen- 
tanza anche della Comunità 
Montana Alta Valle Seriana 
e un discreto pubblico. 

Il prof. Pezzini, 8 nome 
dell’Associazione Arti ‘ani, 
nel prendere la P 
sottolineato il 

paro a ha 
significato 

della mostra che, rag ‘un- 
gendo la periferia 8 opo 
aver sostato a Bergamo fi 
no a ieri (ma si tratta della 
seconda edizione dell’inizia- 
tiva dopo quella dello scor- 
so anno), offre anche al 
territorio provinciale le op- 
portunith culturali in essa 
contenute, proponendosi 
come iniziativa di educazio- 

Le alternative alla crisi siderurgica, non così grave come in Valle 
Camonica,sono state delineate in un convegno della Comunità Montana 
e della Camera di Commercio - La viabilità è un freno al rilancio 
Gli interventi fra cui quello dell’a sessore regionale Giovanni Ruffini 

Per la Cisl, come ha ri- 
cordato anche Rinaldi, oc- 
corre inoltre 

P 
roseguire sul- 

la strada del ‘insediamento 
delle nuove aree artigianali 
ed industriali. Ma occorro- 
no anche maggiori centri di 
servizio all’impresa e nuove 
formule associative e di 
cooperazione. 

L’avv. Simoncini, presi- 
dente della Camera di Com- 
mercio di Bergamo, awa- 
lendosi dei dati elaborati 
dall’ufficio documentazione 
e ricerche diretto dal dott. 
Cassata, ha delineato il 
quadro della ((crisi» nell’Al- 
to Sebino. Ecco i dati più 
significativi: storico sovrad- 
dimensionamento del setto- 
re siderurgico (che tra il 
1971 ed il 1981 perde il 
15% degli addetti contro il 
7% dell’intera provincia) e 
conseguente marginalità di 
tutte le altre attività indu- 
striali e anche del terziario. 

Marginalità pure dell’a- 
gricoltura (la superficie uti- 

Lovere, 3 
L’Alto Sebino bergama- 

sto è lambito dall’onda del- 
la crisi economica generale, 
la Valle Camonica ne è in- 
vece sommersa. Ora si trat- 
ta di superare ((la fase della 
semplice testimonianza)) 
per costruire insieme un 
progetto di ripresa che dia 
vita ad un’economia inte- 
grata. *. Quest’ultima non 
potrà 
cio del a piccola impresa ar- P 

rescindere dal rilan- 

tigianale ed industriale per 
le quali sono pronte a scat- 
tare tutte le provvidenze re- 
gionali. Più concretamente, 
oltre a 

k.l 
uella di Sovere già 

in fase i decollo, la Regio- 
ne Lombardia potrebbe fi- 
nanziare entro l’anno le 
nuove grandi aree artigiana- 
li di Solto Collina e Costa 
Volpino e 
Rogno. A ll? z$il&i$ 
montana ed agli enti locali, 
anche per tutto il terziario 
avanzato, il compito di ren- 
dere ercorribile 
strada cp i 

questa 
alternative, in un 

confronto che veda mobili- 
tate anche le forze sindaca- 
li, sociali ed imprenditoria- 
li. L’infrastruttura viaria (e 
quella ferroviaria) ha sinora 
penalizzato la rete indu- 
striale del comprensorio 
ma, almeno per la statale 
del Tonale, si è sulla dirit- 
tura d’arrivo con l’ap alto 
della variante Pianico- 8 osta 
Volpino. La diversificazione 
produttiva, dopo anni di 
monopolio della siderurgia, 
richiede fantasia e nuove 
mentalità imprendi toriali. 

Questi i passaggi centrali 
dell’intervento dell’assessore 
regionale all’Industria ed 
all’Artigianato, dott. Gio- 
vanni Ruffini, protagonista 
propositivo dell’interessante 
convegno che proprio alla 
situazione economica 
dell’Alto Sebino è stato de- 
dicato nei giorni scorsi dal- 
la Comunità Montana con 
il concorso e la collabora- 
zione della Camera di Com- 
mercio di Bergamo, alla sua 
prima «uscita» ufficiale in 
un territorio dove enti loca- 
li ed operatori si lamentano 
da tempo dell’isolamento in 
cui sono stati lasciati dagli 
enti provinciali. 

Proprio da qui è partito 
l’intervento introduttivo del 
presidente della Comunità 
montana dell’Alto Sebino 

ii 
rof. Michele Bettoli che 
a inoltre ricordato come 

nel comprensorio si siano 
persi negli ultimi anni ben 
1400 posti di lavoro, men- 
tre sono 1200 i lavoratori 
in cassa integrazione. L’Al- 
to Sebino in particolare ri- 
schia l’impoverimento an- 
che nel settore dei servizi 
che registra la continua fu- 
ga da Lovere de li uffici 
pubblici (dopo l’u ficio 4 re- 
gistro - si è chiesto Bettoli 
- toccherà anche alle «im- 

oste» 
5 

ed alla Pretura? ). 
erra di confine, penalizza- 

ta anche da un punto di 
vista delle comunicazioni, 

l’Alto Sebino rischia un iso- 
lamento storico che - sem- 
pre per il presidente della 
Comunità montana - a- 
vrebbe già ingenerato una 
sorta di sfiducia nelle stesse 
popolazioni verso le istitu- 
zioni e la classe politica 
provinciale. Lo stesso di- 
scorso - ha ricordato il 
segretario comprensoriale 
della Cisl, Mastaglia - vale 
anche per la Valle Camoni- 
ca. Il sindacato, oltre a ri- 
chiedere l’accelerazione 
degli interventi di disinqui- 
namento del la o e la riso- 
luzione dei pro % lemi storici 
legati alla viabilità, ha in 
questo senso rispolverato 1’ 
ipotesi di un consorzio tra 
le comunità montane del 
lago e della valle, in grado 
di ottenere maggiori dele- 
ghe amministrative, ed - in 
tempi più lunghi - ha ri- 
lanciato l’i otesi della costi- 
tuzione de la nuova provin- P 
cia Camuno-sebina. Propq- 
sta già avanzata dall’ass. 
Ruffini negli anni ‘60. 

lizzata è il 2,8 del totale 
provinciale) e della zootec- 
nia che però non è incon- 
sistente. Positiva invece la 
realtà delle attività legate 
al turismo anche se con ca- 
ratteristiche evidentemente 
legate non alla struttura al- 
berghiera bensì alla villeg- 
giatura lacustre e collinare 
che ha fatto registrare un 
sensibile aumento del nu- 
mero delle abitazioni non 
occupate (seconde case in 
maggioranza). 

2 
uest’ultime 

le 
passano dal- 

98 del 1971 alle 2887 
de11’81 con punte elevate 

8 
er i comuni di Sovere, 
olto Collina, Lovere e 

Costa Volpino. Si tratta di 
un dato che, però, non 
sembra soddisfare gli ammi- 
nistratori locali. Soddisfa- 
cente, infine, lo sviluppo 
delle strutture commerciali 
e di servizio. 

Le alternative? Per l’aw. 
Simoncini, al quale gli ope- 
ratori e lo stesso presidente 
della Comunità montana si 
sono rivolti più volte richie- 
dendo un’ufficio decentrato 
della Camera di commercio 
da aprire a Lovere, vanno 
ricercate nella riqualifica- 
zione dell’ambiente urbano, 
nella difesa delle risorse na- 
turali e nel miglioramento 
dei collegamenti con il re- 
sto della 

P 
rovincia, vera e 

propria pa la al piede - co- 
me hanno sottolmeato tutti 
gli intervenuti - dell’econo- 
mia sebino-camuna. 

-‘1l dibattito è poi entrato 
nel merito delle questioni 
tecniche: servizi della Ca- 
mera di Commercio, certifi- 
cazioni, iscrizioni ai registri, 
commercio con l’estero. Per 
l’Associazione Artigiani 
vanno individuate e pro- 
mosse nuove forme di svi- 
luppo delle realtà micro-in- 
dustriali ed artigianali. Oc- 
corre una nuova cultura in- 
dustriale. E un confronto 
operativo tra le forze in 
campo, come ha risottoli- 
neato l’ass. Ruffini. 

D. Vaninetti 

Gimcana 
automobilistica 

Sulla devianza giovanile 
un ciclo di incontri 

nel Distretti di Romano 
in un ciclo di cinque incon- 
tri programmati ris ettiva- 
mente a Romano audito- 
rium dell’Itc), Ghis s ba (sa- 
la consiliare del Comune) e 
Calcio (sala Suore Passioni- 
ste) sui seguenti argomenti: 
u Educare per revenire H 
(relatrici profsa El aria Co- 
sta Ravizza e rof.sa Rita 
Galbiati); ti dolescenza: R 
età di cambiamento e di 
ricerca d’identitàn (relatori 
dott. Giovanni Fassini, 
dott.sa Lara De Giuli, Mari- 
nella Azzola); ct Lettura e 
discussione sulle proposte 
del film Rispostas (condut- 
tore dott.sa Enrica Forcel- 
la); Lavori di gruppo guida- 
ti; uQuali alternative alla 
devianza giovanile, (relato- 
re dott. Luigi Regoliosi). 

Coordinatrici : Pieran ela 
Barbò e Edvi e Conti. 

t 
R ei 

giorni scorsi 27 e 29 mar- 
zo a Romano, 28 marzo a 
Ghisalba) si sono tenuti i 
primi incontri in calenda- 
rio; buona l’affluenza del 
pubblico, che ha dimostra- 
to un notevole interesse al- 
le tematiche proposte e 
partecipato attrvamente ai 
dibattiti. 

Gli incontri 
secondo 1 lp 

roseguiran- 
no seguente 

ro 381111718. 
LA 

Romano di 
m ardi: 3-5-10 aprile alle 

ore 15; Ghisalba: 2-4-9-11 
aprile (alle ore 20,30); Cal- 
c10: 4-6-10-13-18 aprile 
(ore 20,30). Sono invitati a 
partecipare, oltre ai genitori 
ed ai gruppi di vslontaria- 
to, i membri di tutte le 
istituzioni direttamente in- 
teressate (in campo educati- 
vo, sanitario, politico e 
amministrativo) al proble- 
ma del disadattamento e 
delle devianze giovanili. 

L’iniziativa del Distretto 
scolastico n. 33 è nata dalla 
constatazione che anche 
nella zona di competenza 
territoriale la crisi delle isti- 
tuzioni educative ha deter- 
minato una situazione di 

P 
rofondo disagio individua- 

e e sociale in tanti ragazzi, 
e l’insorgere di situazioni di 
emarginazione in cui la dro- 
ga viene spesso considerata 
una rsoluzlone». 

Romano, 3 
Hanno preso avvio nei 

t 
‘orni scorsi gli incontri-di- 
attito sul tema aDisadatta- 

mento e devianza giovani- 
len organizzati dal Dlstretto 
scolastico di Romano e dal- 
la Regione, in collaborazio- 
ne con 1’Ussl 33 il Prowe- 
ditorato agli studi e I’Asses- 
sorato ai servizi sociali della 
Provincia. 

I L’iniziativa è articolata 

Nuova «Via Crucis » Ecco il dipinto identificato come opera di Carlo Ce- 
resa: è il ritratto di Antonio Moroni. (Foto ALBER- 
Tb BELOTTI) di Guidotti 

- 
a Valtrighe I 

Albino, 3 
Importante scoperta all’ 

interno della chiesa preposi- 
turale di S. Giuliano marti- 
re ad Albino. Uno studioso 
locale, il sig. Alberto Belot- 
ti, del Centro Studi Moro- 
niani, ha infatti recente- 
mente identificato in un di- 
pinto da molti anni abban- 
donato nel vano retrostante 
l’abside, un’opera originale 
del grande pittore berga- 
masco Carlo Ceresa. Il 

3 
uadro, che ritrae un sacer- 
ote seduto, impugnante i 

braccioli e con a fianco 
parte di un tavolo su cui è 
riposto un libro, presenta 
alcune delle caratteristiche 
fondamentali dell’opera del 
Ceresa. 

Inoltre, a rendere incon- 
fu tabile l’attribuzione al 
grande pittore del ‘600, vi 
e la sua firma e la data 
(1657) riportate sul retro 
del dipinto. 

Una scritta, in alto e in 
parte mancante, identifica 
11 personaggio ritratto come 
tale Antonio Moroni, mor- 
to nel 1657., un sacerdote, 
possibile dIscendente del 
grande ritrattista albinese 
Giovan Battista Moroni. 
Purtroppo l’opera si presen- 
ta attualmente in pessime 
condizioni con cadute di 
colore e cattive ridipinture; 
comunque le sue ualità so- 
no sempre notevo i. 1 In par- 
ticolare risulta di grande in- 
tensità pittorica lo sguardo 
e le mani del sacerdote le 
cui caratteristiche si awici- 
nano molto all’opera del 
grande Moroni. (f. b.) 

A ROMANO Valtrighe, 3 
Ne Il a moderna chiesa 

parrocchiale di Valtrighe è 
stata benedetta dal parroco 
don Mario Mangili la nuova 
«via Crucis», opera dello 
scultore Ferruccio Guidotti. 
Si compone di 15 pannelli 
in bronzo (cm. 80x35) alli- 
neati sull’unica parete ’ di 
fondo della chiesa in modo 
da offrire una lettura facile 
e completa. 

Alle tradizionali 14 «Sta- 
zioni)) è stata aggiunta an- 
che quella che raffigura la 
«Risurrezione)) per rendere 
completo il «racconto)) del- 
la Redenzione di Cristo. L’ 
opera era stata voluta dal 
compianto parroco don 
Luigi Rota, scom arso im- 

E 
rowisamente il 3 novem- P 
re 1982, e poi approvata 

dall’attuale parroco e dal1 
intera comunità. 

La nuova ((Via Crucisn è 
stata da Ferruccio Guidotti 
interpretata con profonda 
aderenza al testo evangelico 
e alla tradizione, con pochi 
person 
santire Y 

gi per non appe- 
8 raffigurazione, e 

con il preciso intento di 
avvalorare il motivo devo- 
zionale come è proprio 
dell’arte sacra. Guidotti ha 
ormai al suo attivo una pre- 
ziosa esperienza al riguardo 
e proprio in questa ((Via 
Crucis» egli è riuscito a sot- 
tolineare il profondo si ni- 
ficato del dolore salvi ito f 
di Cristo in un contesto di 
raccoglimento spirituale che 
invita alla riflessione. Con 
lo stile che gli è caratteristi- 
co lo scultore bergamasco 
riporta nel bronzo un 

Una targa ricorda il restauro 
della chiesetta di S. Giuseppe 

Romano, 3 
Cerimonia semplice nella 

millenaria chiesetta campe- 
stre di S. Giuse pe per lo 
scoprimento del a targa «a P 
Ceco Pandolfi, che con altri 
romanesi, contribuì a salva- 
re questa chiesetta». Il sig. 
Pandolfi, scomparso l’altr’ 
anno, si era dato da fare in 
mille modi perché la picco- 
la costruzione, parte vitale 
della storia della cittadina, 
non crollasse. La 0 olazio- 
ne, nel rispetto Cu el a tradi- 
zione radicata e condivisa si 
è recata nella chiesetta per 
solennizzare il santo patro- 
no e per dare il benvenuto 
alla primavera. 

La circostanza è stata 
impreziosita dallo scopri- 
mento della targa; la gente 
che ha fatto ressa attorno 
alla chiesetta durante la ce- 
lebrazione della Messa ha 
accolto con 

z 
iacere il gesto 

di ricordo. e la costruzio- 
ne è ritornata a ((sorridereH 
come una volta, prima della 
guerra., quando qui giunge- 
vano I romanesi in 

8 
roces- 

sione per onorare . Giu- 
seppe, in buona parte lo si 
deve proprio al signor Fran- 
cesco Pandolfi, da tutti co- 

a Treviglio 
Treviglio, 3 

Inizia domenica prossi- 
ma, 8 aprile, proprio da 
Treviglio, la serie delle pro- 
ve del ((2.0 Trofeo Berga- 
mo F», indetto dall’Auto- 
mobile Club di Bergamo, al 
quale possono. partecipare 

8 
F automobilisti in possesso 

atente F, per 1 portato- 
ri i handicap. cf 

Domenica si comincia 
dunque a Treviglio con la 
prima gimkana automobili- 
stica che avrà inizio - a 
livello di prima gara di sele- 
zione - in piazza Mercato 
Ortofrutticolo. 

Ferruccio Guidotti: ctLa 
Crocifissionex,. 

dramma di sofferenza divi- 
no-umana di grande intensi- 
tà, attraverso uno stile fi - 
rativo chiaro e incisivo, o- k 
ve le immagini si delineano 
in tagli preziosi e studiati 
strutturalmente con molta 
attenzione e realizzati con 
indiscussa capacità da vero 
artista. L’opera non man- 
cherà certo di suscitare le 
più sincere approvazioni. 

L.L. 

La chiesetta campestre di S. Giuseppe con i molti visitato- 
ri nel giorno dello scoprimento della targa ricordo di Ceco 
Pandolfi. (Foto A. BIGLIOLI - Romano) 

nosciuto come ((Ceco)). 
Lui, infatti, ha stimolato 1’ 
interesse di tanti cittadini 
per la raccolta dei fondi 
necessari al suo consolida- 
mento e al suo restauro 
((perché la chiesetta mante- 
nesse il suo posto d’onore 
nella storia e nell’animo dei 
fedeli, così come ha fatto 

per oltre un millennion. 
Il prevosto don Giuseppe 

Rivellini ne ha sottolineato 
il si nificato della festa e 
addi ata all’attenzione dei & 
molti presenti. La cerimo- 
nia è stata salutata dalle 
note festose del Corno mu- 
sicale cittadino uG. B. Ru- 
biniu. (PB.) 

Poche sono le banche che ti danno 
un’assistenza medico sanitaria 
Europ Asslstance in esclusiva. 

La tua Banca è tra queste? 
le sorprese. Così come 
controllare il proprio con- 
to corrente. 
Ci si botrebbe ricordare 

Banca Commerciale Italiana 
annuale di 20.000 casi 

Banco dl Chiavari e dellaRIviera Ligure risolti, dal trasporto ur- 
Banca di Legnano 

Banca Popolare di Bergamo gente con aereo sanita- 
Banca Pooolare di Castelfranco Veneto rio all’invio di un medi- 

d’essere uno degli abbo- 
nati Europ Assistance, 
che sono oggi circa tre 
milioni. Uno di quelli che 

1 pg+iiiEe pF&di’“‘-~~ 

hanno un’assistenza sanitaria data in tua banca è tra quek che ti danno un’assi- 
esclusiva ai correntisti da alcune banche 
italiane. Inclusa nel conto con un minimo 

stenza medico sanitaria Europ Assistance, 
telefona all’88.28.1 di Milano, per saperne 

rimborso spese di poche migliaia di lire 
Si verrebbe anche a sapere che Europ 
Assistance non opera solo per perio- 
di limitati di tempo, in viaggio o va- 
canza, in Italia e all’estero. Ma, con 

: _’ 

di più. 
In fondo non è difficile far parte di 
coloro che sono consapevoli di un 
fatto: Europ Assistance, quando ser- 
ve, funziona davvero. c 

europ assistance 
Assistenze al volo. 


